
È in carcere dal dicembre del
1991 ma prima di finire in cella
ha partecipato alla più importan-
te riunione di Cosa nostra: quella
in cui si decisero la stagione delle
stragi. Per questo Salvatore Ma-
donia, detto Salvuccio, è stato
iscritto dalla Procura di Caltanis-
setta nel registro degli indagati
per concorso in strage, quelle di
Capaci e di via D’Amelio.

Sale così a sette il numero degli
indagati per l’eccidio che è costato
la vita a Paolo Borsellino e ai suoi
agenti di scorta. È questa l’ultima
novità contenuta nella maxi-inchie-
sta nissena scaturita dalle rivelazio-
ni di Gaspare Spatuzza.

Il ruolo di Madonia fino a oggi
mai coinvolto nelle stragi del ’92 è
stato messo a fuoco dalle dichiara-
zioni di due collaboratori di giusti-
zia: Nino Giuffré e Giovanni Bru-
sca. Dall’inchiesta emerge anche
un particolare inedito, una riunio-
ne ai massimi livelli in cui venne
deciso il progetto di attacco allo
Stato tenuta tra la fine del novem-
bre e gli inizi di dicembre del 1991
in un appartamento del centro di
Palermo e a cui avrebbe partecipa-
to tra gli altri Madonia.

Un summit a cui gli investigatori

danno molta importanza, perché si
inserisce nel mosaico di quella lun-
ga trattativa tra pezzi dello Stato e
boss che ebbe come diretta conse-
guenza l’omicidio eccellente di Sal-
vo Lima, e le bombe contro gli uo-
mini di punta nella lotta antimafia,
Falcone e Borsellino.

Per via D’Amelio, con Madonia,
sono indagati per concorso in stra-
ge il reo confesso Spatuzza, due uo-
mini d’onore della famiglia Gravia-
no, Nino Mangano e Vittorio Tuti-
no, i proprietari del garage dove
venne nascosta l’auto usata per l’at-
tentato e il meccanico Maurizio Co-
sta che la riparò su ordine di Spa-
tuzza.

Per Madonia, oggi al 41 bis, non
c’è solo l’accusa riguardante via
d’Amelio ma anche per la strage di
Capaci e per il delitto Lima.

IL REGALO DI NOZZE
Salvino Madonia, 56 anni, è uno
dei rampolli di Francesco Madonia
boss incontrastato del mandamen-
to di San Lorenzo da sempre allea-
to dei corleonesi di Riina. Il giorno
dell’eccidio di Capaci ha sposato in
carcere la figlia di Francesco Di Tra-
pani che lo aveva sostituito al verti-
ce del mandamento dopo l’arresto.
«Quello che è successo è il regalo di
nozze per Salvuccio» - disse quel
23 maggio ‘92 un anonimo telefoni-
sta ad un quotidiano locale. Mado-
nia, che è indagato anche per la
mancata strage dell’Addaura con-
tro Giovanni Falcone, non solo
avrebbe dato il proprio assenso al-
la strategia delle stragi - quella di
via D’Amelio ricadeva nel suo terri-
torio - ma si sarebbe attivato per
mettere a disposizioni logistica e
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ISOLA CAPO RIZZUTO

Stragi ’92, indagato Madonia
Gli attacchi decisi in un summit

I magistrati della procura di
Caltanissetta hanno iscritto
nel registro degli indagati per
le stragi del 1992 il boss Salva-
tore Madonia. Secondo i pm
l’attacco allo Stato fu deciso in
una riunione del 1991.

Via D'Amelio dopo l'attentato al giudice Paolo Borsellino

PALERMO

pAnche il boss nell’inchiesta di Caltanissetta. Riscritta la storia della trattativa Stato-mafia

p L’incontro nel novembre del ‘91 nel centro di Palermo. La lista di Riina: traditori e inaffidabili

Nella tarda serata di domenica
persone non identificate hanno incen-
diatoilportonedelMunicipiodi IsolaCa-
poRizzuto.IlsindacoPd,CarolinaGiraso-
le, impegnato da tempo contro la mafia
hadettochel’intimidazione«rappresen-
ta un messaggio lanciato da determina-
ti poteri occulti che si oppongono alla
crescita di Isola Capo Rizzuto». Il giorno
dopo«solidarietàevicinanza»sonoarri-
vate dal Partito Democratico calabrese
al sindaco di Isola Capo Rizzuto, Caroli-
naGirasole, edallasuaamministrazione
per l’ennesimo atto intimidatorio che
hanno subito. «L’incendio del portone
dellasede comunale -si leggein una no-
ta - è un messaggio chiaro ed inequivo-
cabile di forze criminali che, ancora una
volta, con questo atto tentano di blocca-
re l’azione amministrativa del sindaco
CarolinaGirasoleedellasuaGiuntache-
quotidianamente e con coraggio». Soli-
darietàanchedalpresidentedellaregio-
ne Calabria Giuseppe Scopelliti.

Incendiato il portone
del Comune. Dal Pd
solidarietà al sindaco

Italia30
MARTEDÌ
10 GENNAIO
2012


